
L'Alma Trieste 
pronta al debutto 
«Budget già ok» 

L'Alma Trieste volta pagina 
Mauro: «Budget già coperto 
e vorrei il rinnovo per Parks» 
Basket, il nuovo socio di maggioranza si è messo al timone della società 
e ha subito dato una prima scossa positiva iniziando a ragionare di futuro 

di Matteo Contessa 
» TRIESTE 

Anche se la formalizzazione 
del passaggio di quote avverrà 
nell'assemblea dei soci che è 
prossima alla convocazione, 
mercoledì è iniziata nella so­
stanza la "era Alma" per la pal­
lacanestro Trieste. Perchè 
Gianluca Mauro, procuratore 
generale del socio di maggio­
ranza, si è insediato, diciamo 
così, in sala-comandi del club. 
Il suo molo sarà, di fatto, quel­
la del direttore generale, il pun­
to di riferimento intorno al 
quale ruoterà tutta l'attività 
della società. Il primo aspetto 
esaminato, appena messo pie­
de in sede, è stato quello finan­
ziario, vale a dire l'analisi del 
budget preventivo predispo­
sto per la stagione appena ini­
ziata. E le prime parole che 
pronuncia sono già un annun­
cio inaudito da un po' di anni, 
da queste parti: «Quest'anno 
non si comincia la stagione 
con l'ansia di non sapere se si 
riuscirà o meno a finire la sta­
gione. Quest'anno si sa già che 
la finiremo e senza buchi finan­
ziari. Il budget definito è pari a 
un milione e duecentomila eu­
ro e a oggi si può già dire coper­
to». 

Come è possibile, scusi? 
Sommando la quota stanzia­

ta dalla proprietà per la stagio­
ne, i contratti di sponsorizza­
zione già definiti, a cominciare 
da quello di Alma, il contributo 
che il Consorzio Tsb si è impe­
gnato a fornire, gli abbona­
menti e facendo una previsio­
ne realistica di biglietteria, il 
preventivo è già coperto. 

Sicuro? 
Sicuro. Se poi nel corso 

dell'anno si renderanno neces­
sari ulteriori interventi di au­
mento del budget, valuteremo 
le situazioni con tutti i soci e 
decideremo. 

Con questa solidità econo­
mica, che tipo di progetti ha 
intesta? 

In primis, senz'altro consoli­
dare il progetto sportivo e la 
squadra. La filosofia è la stessa 
degli anni passati e ciò ci per­
mette di guardare con fiducia 
al futuro. Ma dobbiamo ambi­
re a una crescita, per arrivare 
un giorno a competere per la 
posizione che Trieste merita. 

E quali sono le priorità che 
ha in testa, in questo percor­
so? 

Dal punto di vista sportiva, 
dobbiamo cominciare a pensa-
ra a lavorare per il prossimo an­
no, perchè abbiamo numerosi 
contratti in scadenza e per ra­
gionare su cosa vogliamo fare 
per il prossimo futuro. Natural­
mente tenendo anche gli occhi 

aperti sul presente, cioè sulla 
stagione in corso. 

A proposito, è vera la voce 
che Pensate di cedere Parks a 
metà stagione per fare cassa, 
invece di perderlo a zero euro 
a fine contratto? 

Chi mette in giro queste vo­
ci? Lo smentisco categorica­
mente. E anzi, per quanto mi 
riguarda ho già chiesto di lavo­
rare a un ulteriore prolunga­
mento del suo contratto, è una 
delle priorità che ho indicato. 
Se poi arriva una società e mi 
offre sull'unghia qualche centi­
naio di migliaia di dollari, pos­
so anche venderlo. Ma il gior­
no dopo compro un altro ame­
ricano forte quanto lui o anche 
di più. Che senso avrebbe fare 
progetti ambiziosi e poi inde­
bolire la squadra? 

Già l'inverno scorso lei par­
lò della necessità di investire 
sul settore giovanile. È arriva­
to già un giovane serbo, ma in 
pentola cosa bolle? 

Innanzitutto a breve spero 
di avere un incontro con 
BaskeTrieste, siamo prontissi­
mi a cercare e prendere giova­
ni talenti. Stiamo cercando di 
creare con Sergio Jankovics 
che sarà il responsabile del set­
tore giovanile, un'area scou-
ting intemazionale che ha già 
portato un primo flutto. Sarà 
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necessario definire rapporti so­
lidi con le altre società di Trie­
ste e gestirli al meglio. Mai gio­
vani dovranno anche identifi­
carsi nella prima maglia della 
propria città, l'auspicio e che i 
futuri Donda e Dellosto non se 
ne vadano a giocare altrove, 
ma scelgano Trieste. 

Con una selezione interna­
zionale dei giovani serve una 
foresteria. O no? 

Stiamo valutando alcune 
idee su come garantire ai giova­
ni un'accoglienza ottimale, se­
guendo anche canali alternati­
vi di ospitalità che non siano la 
classica foresteria. 

Capitolo palasport, che ave­
te più volte ribadito essere 
fondamentale per il vostro svi­
luppo. Come lo renderete pro­
duttivo? 

Innanzitutto anche in que­
sto caso la copertura del bud­
get finanziario, al netto dei 

contributi comunali, quest'an­
no verrà garantita da Alma. Il 
PalaRubini presenta alcune ca­
renze strutturali e organizzati­
ve, dobbiamo capùe come mi­
gliorare. Ma sono già iniziati i 
nuovi lavori di miglioria. In­
quanto all'utilizzo del palazzo, 
abbiamo in questo momento 
diverse richieste di agenzie che 
vorrebbero utilizzare l'impian­
to per fare spettacoli, le stiamo 
valutando. In definitiva, nel gi­
ro di un'anno e mezzo al massi­
mo la gestione dovrà giungere 
all'autonomiafinanziaria. 

E poi c'è la necessità di azio­
ni di "marketing sociale", per 
ampliare la platea del vostro 
seguito. Anche questo lo ave­
te indicato come punto fermo 
già da mesi. Cosa state stu­
diando? 

Riprende il programma del­
le visite della squadra nelle 
scuole, per cominciare. E stia­

mo valutando altre ipotesi per 
creare il coinvolgimento delle 
famiglie, delle scuole stesse e 
dei tifosi. Mi riprometto di in­
contrare presto i tifosi per capi­
re che tipo di esigenze hanno, 
per tarare iniziative su misura. 

Lo scorso fine settimana, 
dopo la sconfitta con Ro-
gaska, è emerso qualche se­
gnale di nervosismo che ha 
un po' sorpreso. Ha per caso 
già incontrato la squadra? 

Certo, ho parlato con tecnici 
e squadra, ho dato un indiriz­
zo su ciò che ci aspettiamo da 
loro a livello di risultati. Vor­
remmo che queste indicazioni 
fossero soddisfatte, soprattut­
to nell'aspetto dell'impegno 
nei confronti della gente che ci 
segue e della città. Non posso 
tollerare l'idea di vedere gente 
che va in campo senza metter­
ci il massimo impegno. 

CIRIPRODUZIONE RISERVATA 
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